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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 42 DEL 25 MAGGIO 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere in merito al Regolamento regionale previsto dalla L.R. 17/2005, art. 4, “Disciplina della diffusione dell’esercizio cinematografico del Piemonte”




La Giunta regionale, recependo le osservazioni espresse dai Commissari nel corso della precedente seduta, presenta un nuovo testo con il quale si prevede che non sono soggetti ad autorizzazione i lavori di adattamento di una sala anche in multisala, sino ad un massimo di quattro schermi, in deroga alle distanza previste in un successivo articolo. Questa modifica amplia le possibilità di riadattamento delle sale situate nei centri storici. Nel caso in cui tali lavori riguardino una sala situata nel territorio urbanizzato, qualora non si aumenti il numero dei posti, è consentita una deroga al numero di schermi, fino ad un massimo di cinque.

Il Regolamento prevede, tra le competenze relative allo svolgimento dell’istruttoria, anche la verifica della autocertificazione prodotta dal richiedente.

Si prevede quindi che la distanza stradale fra le strutture cinematografiche esistenti e quelle per cui si chiede l’autorizzazione sia non meno di due chilometri dalla più vicina sala e non meno di otto chilometri dalla più vicina multisala dotata sino a sette schermi.

Viene poi introdotta una norma transitoria per la quale le strutture attualmente inattive, situate nel territorio urbanizzato, non sono soggette a revoca qualora i soggetti titolari procedano a lavori di adattamento e riavviino la propria attività entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del Regolamento stesso.

I Commissari presenti valutano positivamente le modifiche introdotte dall’Assessore, pur rilevando la difficoltà di aprire nuove sale nei centri urbani.

La Commissione esprime sul Regolamento in oggetto il parere favorevole all’unanimità dei presenti.

Il voto fa registrare il seguente esito:

favorevoli: D.S., D.L. La Margherita, Forza Italia, Rifondazione Comunista, A.N., Lega Nord Piemonte, Comunisti Italiani, Verdi per la pace, S.D.I. e Sinistra per l’Unione.

	Proseguimento dell’informativa da parte dell’Assessore alla cultura in merito alla Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte




L’Assessore alla cultura traccia  un breve quadro riepilogativo degli avvenimenti che hanno portato alla attuale situazione. In attesa delle relazione del Commissario straordinario, egli delinea le possibili prospettive dell’Ente, nell’ottica di una sua riorganizzazione:

· partecipazione dei Comuni alla Fondazione;

· ristesura dello Statuto della Fondazione, con un ridimensionamento del ruolo del Consiglio di Amministrazione;

· adozione di un Regolamento interno che stabilisca competenze e funzioni;

· creazione di un organigramma del personale;

· affidamento del Commissariamento ad una persona competente in campo organizzativo e amministrativo.

L’Assessore suggerisce di affidare la programmazione della prossima stagione teatrale alla Fondazione Teatro Ragazzi, per  gestirla in collaborazione con i Comuni.

I Commissari presenti condividono la proposta dell’Assessore e approfondiscono, in particolare, i seguenti aspetti:

· la scelta di riorganizzare la struttura della Fondazione, piuttosto che il suo scioglimento e  successiva trasformazione in associazione;

· la necessità di modificare lo Statuto, che attualmente prevede una competenza troppo ampia in capo al Consiglio di Amministrazione;

· l’opportunità di risanare l’Ente, senza procedere alla sua liquidazione;

·  la necessità di verificare la professionalità dei dipendenti e di evitare, per il futuro, il ricorso al precariato;

· la nascita di nuove Fondazione a partecipazione sia pubblica che privata, in particolare nel Comune di Torino;

· l’opportunità di affrontare il problema delle nomine dei componenti il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio dei Revisori con una maggiore oculatezza, facendo ricorso a professionisti in grado di garantire il buon funzionamento dell’ente;

· la necessità di chiarire se la Fondazione abbia una funzione esclusivamente distributiva o se svolga anche un  ruolo legato alla produzione degli spettacoli.

Un Consigliere di minoranza rileva inoltre come dalla relazione della Commissione Tecnica d’indagine siano emersi profili di rilevanza penale in particolare per quanto riguarda la figura del Direttore della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte, il quale tuttavia continua a ricoprire il suo ruolo.

L’Assessore chiarisce che l’ipotesi di costituire un’Associazione di comuni che assolvesse i compiti della Fondazione  è stata accantonata in seguito al confronto con i comuni stessi, dal quale è emersa l’opportunità di reimpostare la Fondazione attraverso la revisione dello statuto e la ridistribuzione delle competenze, permettendo il coinvolgimento dei Comuni e conservando la funzione peculiare della circuitazione e della programmazione degli spettacoli.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 650 “Quanto ci costa l’Assessorato allo Sport e Turismo?”.




L’interrogazione è finalizzata ad acquisire informazioni in merito ai contratti, alle consulenze, alle spese di rappresentanza e comunicazione legati all’attività dell’Assessorato allo Sport e Turismo, con l’indicazione delle risorse economiche impiegate.

Con il consenso del Consigliere primo firmatario dell’interrogazione, è consegnata ai Consiglieri la risposta scritta presentata dall'Assessore allo Sport e Turismo.
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